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Nel messaggio letto da uno speaker alla televisione il leader iracheno 
ha sostenuto che gli Stati Uniti vogliono smembrare il paese 
La Casa Bianca: «Chiediamo solo il rispetto delle risoluzioni Onu» 
Disinnescata una bomba sotto un'auto degli esperti delle Nazioni Unite 

Saddam: «Vogliono il nostro petrolio 
Il rais incita la nazione a opporsi alla «cospirazione Usa» 

» 

Saddam si è rivolto alla nazione irachena con un di
scorso fatto leggere ad un annunciatore in televisio
ne: «Respingeremo la sfrontata aggressione con tutti 
i mezzi disponibili e ad ogni livello». Per il rais, gli 
Usa ed i loro alleati hanno interdetto all'aviazione di 
Baghdad gli spazi aerei al di sotto de! trentaduesimo 
parallelo non per proteggere gli sciiti ma per divide
re il paese. 

• • BAGHDAD. Saddam Hus
sein rilancia la sfida agli Stati 
Uniti ed ai loro alleati promo
tori dell'operazione «Sentinella 
del sud», ma non fa cenno ad 
alcuna azione immediata e 
concreta contro l'ombrello ae
reo che questi hanno dispiega
to a protezione dei ribelli sciiti 
nel sud dell'lrak. 

Nel primo discorso alla na
zione da quando gli alleati gio
vedì scorso hanno interdetto 
agli aerei iracheni gli spazi a 
sud del trentaduesimo paralle
lo, Saddam ha toccato proble
mi ai quali il mondo arabo e 
islamico è assai sensibile, rias
sumendo parole d'ordine ripe-
»ute più volte in questi giorni 
dalla propaganda ufficiale del 
regime. 

Secondo il rais, Il cui mes
saggio è stato letto in televisio
ne da un annunciatore, il go
verno «e deciso a respingere la 
sfrontata aggressione e a misu
rarsi con essa con tutti i mezzi 
disponibili e ad ogni livello». 
•Non ci lasceremo sviare dagli 
slogan con cui tentano di giu
stificare la loro interdizione dei 
voli nel sud e nel nord dell'l
rak. Questi slogan • ha conclu
so Saddam - coprono una co

spirazione per eliminare il ruo
lo storico dell'lrak» e arrivare 
•ad una spartizione della re
gione ed assumere il controllo 
delle sue ricchezze petrolife
re». 

Ammonendo minacciosa
mente i «fratelli» arabi, Saddam 
ha concluso che coloro che 
sosterranno «le forze dell'ag
gressione ne assumeranno da 
soli la responsabilità davanti a 
Dio ed ai loro popoli, soppor
tando le conseguenze di un si
mile, imperdonabile compor
tamento». 

La prima reazione america
na al discorso di Saddam è sta
ta laconica. Il portavoce Wal
ter Kansteiner si è limitato a di
re che la zona di interdizione è 
stata decisa in applicatone 
della risoluzione numero 688 
del Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni unite, che vieta al go
verno di Baghdad di persegui
tare le minoranze. «Noi non 
miriamo a dividere il paese, 
noi miriamo a costringere l'I-
rak a rispettare la risoluzione 
dell'Onu», ha detto il portavo
ce. 

Nel messaggio di Saddam 
non ci sono cenni all'attività 
degli ispettori dell'Onu incari

cati di indagare o provvedere 
alla distruzione degli arma
menti nucleari, chimici, biolo
gici e missilistici dell'lrak. Gui
dati dall'italiano Maurizio Zif-
fercro, esperti dell'Alea (agen
zia intemazionale per l'energia 
atomica) con sede a Vienna, 
sono attesi oggi a Baghdad. Se
condo quanto indicato da fon
te Onu a Manama (Bahrain) 
altri 14 esperti di armi chimi
che lasceranno domani Mana
ma per unirsi in Irak ad un 
gruppo di colleglli e supervi-
sìonare la distruzione di oltre 
40.000 ordigni chimici concen
trati a Muthana. 

Intanto anonimi funzionari 
iracheni ribadiscono a giorna
listi stranieri che il regime non 
si lascerà provocare ad un 
confronto armato, mentre Ba
ghdad intensifica la campagna 
di mobilitazione intema an
nunciando la resa massiccia di 
oppositori. Questo sarebbe 
stato uno degli argomenti cen
trali di una riunione di dirigenti 
del Baath, il partito al potere, 
svoltasi ieri a Baghdad e pre
sieduta dallo stesso Saddam. 

Prima che venisse diffuso il 
discorso di Saddam, dall'lrak 
era giunta notizia di un oscuro 
ed inquietante episodio di al
cuni giorni fa. Una bomba ag
ganciata ad una automobile 
delle Nazioni unite è stata indi
viduata poco prima che esplo
desse. Lo hanno reso noto fun
zionari dell'Onu a Baghdad 
precisando che una dura nota 
di protesta è stata inviata al 
rappresentante iracheno al pa
lazzo di vetro e al segretario 
generale Boutros Boutros-Gha-
li. «Si tratta di un fatto grave e 
siamo molto preoccupati», ha 

Il presidente Iracheno Saddam Hussein 

dichiarato Gualtiero Fulchcri, 
coordinatore delle attività Onu 
in Irak. Questi ha poi aggiunto 
che «devono essere rafforzate 
le misure di sicurezza durante i 
movimenti del personale del
l'Onu». 

Stando al racconto di Ful-
chieri l'episodio si e svolto in 
questo modo. Tre guardie del
l'Onu, che giovedì si stavano 
recando nel nord abitato dalla 
minoranza curda, sono state 
lermate all'ultimo posto di 
blocco governativo prima del
la città di Klrkuk. Qui hanno 
scorto un uomo armeggiare In
torno alla loro automobile. I 
tre soldati hanno proseguito 
per qualche chilometro prima • 

di accorgersi che sotto il veico
lo era stata fissata con un ma
gnete una bomba «Tnt» di circa 
un chilogrammo con un timer 
e un detonatore. Secondo l'ora 
segnata dal timer l'ordigno 
avrebbe dovuto esplodere due 
ore dopo, quando l'auto si fos
se trovata all'interno de! terri
torio curdo. Non è escluso che 
lo scopo degli attentatori fosse 
quello di fare ricadere la colpa 
su clementi curdi. Negli ultimi 
mesi più volte guardie dell'O
nu sono state oggetto di atten
tati. Anche Danielle Mitter
rand, moglie del presidente 
francese, è sfuggita in giugno 
ad un attentato durante un giro 
nel Kurdistan iracheno. 

Israele pronta a usare 
la bomba al neutrone? 
Rabin: «Assurdità» 
••GERUSALEMME. Ije affer
mazioni del settimanale bri
tannico «Observer», secondo il 
quale Israele reagirebbe con 
bombe al neutrone ad una at
tacco missilistico iracheno so
no «totalmente assurde». Lo ha 
dichiarato il portavoce del pri
mo ministro israeliano Rabin. 
Il settimanale, che ha citato 
un'imprecisata fonte militare 
israeliana ad alto livello, ha ag
giunto che le bombe saranno 
usate su aree scarsamente po
polate dell'lrak occidentale, vi
cine alla Giordania, dalle quali 
partirono I 39 missili terra- ter
ra Scud, lanciati da Baghdad 
contro Israele durante la guer
ra nel Golfo. Israele, secondo I' 
«Observer», Impiegherà bombe 
aventi un potere distruttivo su 
un area di 50 km2. anche allo 
scopo di provocare uno shock 
psicologico nei paesi delio re
gione, soprattutto in Iran e in 
Siria, che, secondo notizie 
stampa, stanno facendo gran
di sforzi per disporre di armi 
non convenzionali, come mis
sili con testate chimiche e nu
cleari. La bomba al neutrone è 
considerata un' «arma pulita», 
nel senso che, a differenza del
le bombe atomiche e all'idro
geno, uccide solo esseri viven
ti, causando danni materiali li
mitati e una caduta radioattiva 
molto ridotta. ...-. -. • 

Israele si é sempre rifiutato 
di confermare o di smentire le 
notizie secondo le quali dispo
ne di armi nucleari e dei mezzi 
per lanciarle e ha dichiarato 
che in ogni caso non sarà il pri
mo a usarle nella regione. Le 
rivelazioni fatte nel 1986 al 
«Sunday Times» da Mordechai 
Vanunu -l'ex tecnico nucleare 
nella centrale di Dimona che 
sta ora scontando una con
danna a diciotto anni di reclu
sione per spionaggio- sembra
no indicare, stando ad alcuni 
esperti occidentali, che Israele 
ha il materiale, I mezzi e la ca
pacità tecnica per produrre 
anche bombe al neutrone. 

I responsabili della protezio
ne civile in Israele hanno in
tanto annunciato che sono sta
te apportate alcune modifiche 
alle misure di sicurezza, allo 
scopo di renderle più efficienti. 
La divisione del paese in aree, 
ciascuna delle quali disporrà 
d'ora in poi di un proprio siste
ma di allarme, è stata portata 
da sei a dieci, allo scopo di ri
durre al minimo la permanen
za nei rifugi. Sono stati inoltre 
completati e migliorati i prepa
rativi per la distribuzione di 
maschere antigas a quella par
te della popolazione che ne e 
ancora privo.- •" "'*• - -

Libano alle urne 
Al secondo turno elettorale 
successo del boicottaggio 
proclamato dai cristiani 
Scarsissima affluenza al s econdo turno delle elezio
ni politiche che si sono svolte a Beirut e nelle zone 
montagnose centrali. Il boicottaggio proclamato 
dal l 'opposizione cristiana sembra c h e stia per aver 
successo. Il terzo turno elettorale si svolgerà dome
nica prossima. Intanto nel Libano meridionale l'a
viazione israeliana ha compiuto la sua 3 0 incursio
ne dall'inizio del l 'anno. 

• • BEIRUT II boicottaggio 
delle elezioni legislative liba
nesi - le prime dal 1972 - pro
clamato nei giorni scorsi dal
l'opposizione cristiana è riu
scito in pieno. La maggior par
te della popolazione cristiano-
maronita di Beirut e del Monte 
Libano, i due distretti nei quali 
ieri si e votato nel secondo tur
no, ha infatti disertato i seggi 
ed ha osservato anche il terzo 
giorno consecutivo di sciopero 
indetto per protesta contro il 
processo elettorale cominciato 
il 23 agosto e che si conclude
rà domenica prossima. Non vi 
sono stati incidenti. Soltanto 
nelle zone musulmane della 
capitale si è registrato entusia
smo da parte dei sostenitori 
de! filo-iraniano Hezbollah (il 
•Partito di dio» ) che hanno fat
to campagna elettorale fino al
l'ultimo momento nella spe
ranza di ripetere il successo ot
tenuto domenica scorsa nel Li
bano orientale. I seggi si sono 
chiusi alle 17 locali ed i primi 
risultati sono attesi per il po
meriggio di oggi. Secondo fun
zionari addetti ai seggi, l'odier
na astensione cristiana dal vo
to farà s! che almeno ! 9 candi
dati - tra i quali sei ministri del
l'attuale governo - siano pro
clamati vincitori incontestati. 

Nelle roccaforti cristiane le 
campane delle chiese hanno 
suonato a martello per espri
mere contro queste elezioni 
volute dai siriani che occupa
no il Libano. Nella città cristia
na di Byblos, quattro ore dopo 
l'apertura dei seggi, era andata 
a votare una solo persona 
mentre nel vicino villaggio di 
Annaya le urne erano comple

tamente vuote: qui il seggio era 
slato allestito all'aperto, sotto 
una quercia, in quanto le auto
rità locali avevao negato l'uso 
degli edifici pubblici. «Qui la 
gente è amichevole, ci offre tè 
e caflé ma non vuole venire a 
votare» afferma il presidente 
del seggio. A un lotografo del 
settimanale «Al Massirah», por
tavoce del gruppo cristiano 
Forze libanesi di SamirGcagea 
, i militari hanno sequestrato ul 
rullimo perchè in una rocca
forte cristiana aveva fotografa
to uno scrutatore addormenta
tosi in seggio dove il boicottag
gio era stato totale. 

Mentre a Beirut e nelle zone 
montagnose centrali si svolge
va il secondo turno di queste 
contrastate elezioni, nel Liba
no meridionale l'aviazione 
israeliana compiva la sua 30" 
incursione dall'inizio dell'an
no. Cacciabombardieri dell' 
aviazione israeliana hanno 
colpito alcune presunte basi di 
guerriglieri Hezbollah, i! filo-
iraniano «Partito di dio», uà ha 
reso noto una fonte della sicu
rezza. La fonte ha precisato 
che quattro jet con la stella di 
Davide hanno sorvolato e col
pito obiettivi della guerriglia 
nei pressi dei villaggi di Lowci-
ze, Mleeta ed Ein Bouswar, nel
la regione dell' Iqlim al-Tuffah 
(la «provincia della Mela» ) al
le 14:15 locali. Secondo la fon
te, i velivoli israeliani ad Ein 
Bouswar - circa 40 chilometri a 
sud di Beirut - hanno colpito 
anche una scuola. Dense co
lonne di fumo si sono sollevate 
dai punti colpiti, ma finora non 
si hanno notizie di vittime o fe
riti. 

• • Cara Unità, portiamo a 
conoscenza una incredibile 
vicenda dove, ancora una 
volta, la giustizia di questo 
Stato danneggia i lavoratori 
dipendenti. Siamo un grup
po di ex dipendenti della Sip 
spa, concessionaria esclusi
va della pubblicità su // /Mes
saggero. La suddetta società 
ha richiesto in via giudiziale, 
aduna parte soltanto di ex di
pendenti, la restituzione della 
contingenza erogata con la 
14° mensilità, • avvalendosi 
del decreto legge 1-2-77 n. 12 
convertito nella legge 31-3-
77 n. 91. Detta richiesta si ag
gira dai 3 ai 5 milioni secon
do l'anzianità di servizio. 

Il DI 1-2-1977, n. 12 con
vertito nella legge 31-3-77, n. 
91, ha operato solo ed esclu
sivamente in presenza di una 
situazione eccezionale, a sal
vaguardia di interessi genera
li ed al fine di contenere le 
conseguenze dell'aumento 
del costo del lavoro. La Sip 
non si è avvalsa, durante il 
periodo dell'emergenza, del
la normativa di favore finaliz
zata alla riduzione del costo 
del lavoro. Pertanto, la do
manda di ripetizione delle 
somme corrisposte durante 
tale periodo si traduce in una 
domanda di riduzione del 
salario (mediante restituzio
ne di una parte di esso) cor
risposto durante quella situa
zione di emergenza. 

La Corte costituzionale -
nell'emanare la discutibile 
sentenza n. 124 del 26-3-91. 
non ha assolutamente tenuto 
conto che: i datori di lavoro 
hanno beneficiato di uno 
sgravio fiscale in quegli anni 
dichiarando maggiori uscite; 
i lavoratori al contrario han
no dichiarato maggiori entra
te, quindi hanno pagato più 
Irpef, più Inps, più Inam; al
cuni lavoratori potrebbero 
oggi trovarsi nella impossibi
lità economica di restituire la 
somma richiesta consideran-1 
do che lo stipendio medio ' 
dopo 20 anni di servizio e an
cora oggi di circa 1.500.000 
mensili (contratto commer
cio) ; se i lavoratori avessero 
saputo dell'abbattimento 
della contingenza sulla 14" 
mensilità avrebbero potuto 
chiedere in fase di contratta
zione somme maggiori ad al
tro titolo. Esiste una legge 
che contempla che le som
me erogate dal datore di la
voro e percepite dai lavorato-

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 
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Ingiustificata pretesa dei datori di lavoro 

Restituzioni sulla 14a 

risponde COSIMO FRANCIOSO* 

ri in buona fede non debbo
no essere restituite? 

Facciamo presente, infine 
che la Sip spa non ci ha mai 
richiesto bonariamente la 
somma della contingenza in 
questione. Chi ci può aiuta
re? Con il 31-12-1990 la Sip 
ha cessato la sua attività co
me concessionaria esclusiva 
su II Messaggero e tutto il per
sonale è stato assorbito da 
due nuove concessionarie. 

Sandro Ad darlo 
e altre 30 firme. Roma 

Alcuni anni addietro una 
grande azienda italiana del 
settore dei supermercati ali
mentari inventò a tavolino 
(pare nel corso di una diffici
le trattativa sindacale) la se
guente questione: se un mio 
dipendente mi cita davanti al 
giudice del lavoro io non mi 
limiterò più a difendermi, ma 
contrattaccherò chiedendogli 
in restituzione tutte le mag
giori somme pagate sulla 14" 
mensilità. 

Alla Corte 
costituzionale 

Somme maggiori rispetto 
a cosa? Rispetto appunto al 
DI 1-2-77 n. 12 secondo cui 
in chiave di lotta alle cosid
dette scale mobili anomale 
(come quella, si disse allora, 
dei bancari), era stato intro
dotto un divieto di calcolare 
gli ulteriori adeguamenti au

tomatici della retribuzione in 
maniera diversa da quanto 
stabilito dalla contrattazione 
collettiva prevalente nel set
tore dell'industria. 

E la 14» mensilità, ovvia
mente, era la maggiore im
putata, giacché, a differenza 
della 13» mensilità, non risul
tava essere prevista dalla 
contrattazione collettiva pre
valente nel settore dell'indu
stria. 

La questione nacque quin
di quasi per sfida e forse sen
za neppure grande convin
zione tecnica. Sta di fatto che 
dopo alterne vicende giudi
ziarie il problema è stato ad
dirittura sottoposto all'esame 
della Corte costituzionale la 
quale, con la sentenza n. 
124/91, ha sostanzialmente 
disinnescato questa mina va
gante. La Corte infatti ha sta
bilito che quel divieto posto 
nel 1977, anche per il so
praggiungere di altre norme 
di legge regolanti la stessa 
materia, era si costituzional
mente legittimo ma solo in 
quanto temporaneo. La Cot
te ha così sancito che dal 28-
2-86 in avanti quel divieto 
non opera più. 

Ora se si considera che la 
sentenza è del 26-3-91 e se si 
tiene conto del fatto che nel 
rapporto di lavoro la prescri
zione è normalmente quin
quennale, si capisce perché 
la questione era sembrata a 
quel punto praticamente ri
solta. E invece no. Sostenen
do la tesi secondo cui l'azio
ne di ripetizione di un paga
mento non dovuto (e quindi 
indebito) si prescriverebbe 

in dieci anni (e non in cin
que) i datori di lavoro (di
ventati intanto più numerosi 
e persino «attori», vale a dire 
essi stessi ricorrenti contro i 
propri dipendenti e comun
que quasi sempre solo con
tro alcuni di questi, proprio 
come nel caso qui segnala
to) sono tornati nuovamente 
alla carica per il periodo an
teriore al 28-2-86. 

Considerazioni 
giuridiche 

Cosi delimitata dall'inter
vento della Corte costituzio
nale, la residua pretesa dei 
datori di lavoro è ancora giu
stificata? Riterrei proprio di 
no, per quasi tutte le buone 
ragioni indicate nella stessa 
lettera che qui si riscontra, 
ma anche per due principali 
considerazioni giurìdiche 
che proverò a riassumere 
sinteticamente. 

Innanzitutto la prescri
zione quinquennale. In te
ma di imprescrittibilità dell'a
zione di nullità, l'art. 1422 del 
codice civile stabilisce quan
to segue: «L'azione per far di
chiarare la nullità non è sog
getta a prescrizione, salvi gli 
effetti dell'usucapione e del
la prescrizione delle azioni di 
ripetizione». L'uso del plurale 
«le azioni di ripetizione» con
sente di escludere l'esistenza 
di un'unica azione generale 
di ripetizione e conferma al 
contrario l'esistenza di tante 
distinte azioni di ripetizione, 

a ciascuna delle quali è allo
ra applicabile la prescrizione 
conforme allo specifico pa
gamento a cui l'indebito si ri
ferisce. 

Del resto, a parte la que
stione sollevata per inciso 
dalla stessa Corte costituzio
nale se la nostra sia davvero 
un'ipotesi di vero e proprio 
indebito oggettivo, sarebbe 
comunque sommamente ini
qua la disparità derivante dal 
fatto che, con riferimento ad 
uno stesso istituto di diritto 
del lavoro, nel caso di paga
mento per difetto, il credito 
del lavoratore per le differen
ze si prescriva pacificamente 
in 5 anni, mentre, per un pa
gamento in eccesso, il diritto 
de! datore alla restituzione 
dell'eccedenza si prescriva 
invece in 10 anni. 

C'è poi il profflo più ge
nerale dei limitati effetti 
della nullità in tema di 
rapporti di lavoro. L'art. 
2126 del codice civile, in re
lazione ai rapporti di lavoro, 
deroga ai principi generali 
sugli effetti della nullità del 
contratto, statuendo che il 
contratto invalido produce 
comunque e in ogni caso i 
suoi effetti almeno per il pe
riodo in cui il rapporto - e 
cioè l'obbligazione di lavoro, 
nonché l'obbligazione corri
spettiva della retribuzione -
ha già avuto attuazione. 

Non vi è dubbio che la ra
gione principale di tale nor
ma è appunto quella, assai 
grave, di evitare la ripetibilità 
in un secondo momento di 
una parte o al limite dell'inte
ra retribuzione corrisposta a 
fronte di una prestazione la
vorativa che invece è stata 
già interamente resa, e che 
quindi non può certo essere 
oggetto di restituzione, e resa 
peraltro confidando proprio 
nella retribuzione originaria
mente pattuita e poi di fatto 
ricevuta. 

Considerato che la pretesa 
nullità della pattuizione sulla 
«14a mensilità» non derive
rebbe certo dall'illiceità del
l'oggetto o della causa, ma 
soltanto dell'inosservanza di 
una norma imperativa, le 
somme già corrisposte in ec
cesso non potrebbero quindi 
in ogni caso essere ripetute, 
grazie a questa norma del 
tutto peculiare. 

* Avvocato della Cgil 
di Milano 

Pubblici 
dipendenti: 
i limiti 
dei benefici 
dell'articolo 20 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi, Ottavio DI Loreto, 
Angelo Mazzieri e Nicola Tiscl 

Nell'aprile 1977 fui assunto 
presso il ministero delle Fi
nanze e chiesi che il servizio 
militare fosse valutato nella 
progressione economica di 
camera e nella buonuscita. 
MI è stato risposto di no, per
ché manca una norma a tale 
proposito. La norma è arriva
ta sotto forma di legge: n. 958 
del 24 dicembre 1986. Ho ri
proposto la domanda ma fi
nora nulla ho ottenuto. Con
viene citare in giudizio l'am
ministrazione per ottenere 
quanto dovuto? 

Vito Basile 
Roma 

L'articolo 7 della legge 412 
del dicembre 1991 avrebbe 
dovuto concedere l'assicura
zione per i pubblici dipen
denti che hanno fatto valere 
il servizio militare ma solo 
dal gennaio 1987 in poi. 
Quelli già in pensione come 
il sottoscritto dal 1984 (pe
riodo di militare dal gennaio 
1942 all'ottobre 1945) sono 
stati esclusi dal riconosci
mento. Questa legge elimi
nerebbe quel periodi? Ed an
che la agevolazioni combat
tentistiche? 

Pierino Glovannazzi 
Salerno 

Alcune Amministrazioni, 
avendo interpretato corretta
mente l'articolo 20 della legge 
958/86, l'avevano applicata 
nel senso richiesto dagli inte
ressati. Successivamente il go
verno, con la •finanziaria 
1992' (legge 412/91) ha 
proposto -e la maggioranza 
parlamentare ha approvato -
che i benefici di cui all'artico
lo 20 della legge 958/86 si ri
conoscono soltanto ai pubbli
ci dipendenti che hanno ces
sato il servizio militare dopo 
il 30 gennaio 1987 (data di 
entrata in vigore della ripetu-
talegge958). 

Il ministro per la Funzione 
pubblica, con la circolare n. 
85749/10.0.342/B del 20 feb
braio 1992, in applicazione 

del comma 3 dell'articolo 7 
della legge 412/91, ha dispo
sto che, a coloro i quali erano 
stati attribuiti •indebitamen
te" i benefici previsti dall'arti
colo 20, devono essere recu
perati (salvo il caso dell'attri
buzione della buonuscita). 

La disposizione di cui al
l'articolo 7, comma 1, della 
legge 412/91 è da più parti ri
tenuta illegittima e irrazionale 
per cui se ne attende il giudi
zio della Corte costituzionale. 
Qualora lo riteniate opportu
no potete rivolgervi all'Inca-
Cgil per avviare il contenzio
so legale a sostegno della ille
gittimità dell'articolo 7, com
ma 1, della Iegge412/9I. 

Questa nuova disposizione 
si limila a fissare un criterio 
per individuare - a modo suo 
- chi sono i destinatari del
l'articolo 20 della legge 
958/86, ma non modifica in 
alcun modo la normativa re
lativa agli ex combattenti e ca
tegorie assimilate. 

Corretta 
interpretazione 
delle norme per la 
liquidazione dei 
periodi fuori ruolo 

Con raccomandata, sottopo
nevo alla consulenza della 
rubrica «Previdenza» un que
sito circa l'applicabilità della 
sentenza della Corte costitu
zionale del 26 novembre 
1987, pubblicata nella Gaz
zetta ufficiale 1" Serie specia
le numero 54, che dichiara la 
illeagittimità costituzionale 
dell'art. 18 del Dlcps 
4/4/1947, n. 207, all'inse
gnante di scuola statale a cui 
non è stato corrisposto il trat
tamento di fine rapporto per 
il servizio fuori ruolo. 

Alla mia istanza, diretta al 
ministero della P.I., è stato ri

sposto negativamente, ben
ché avessi dimostrato di aver 
prestato servizio con nomina 
annuale del provveditore agli 
studi, sostenendo che non 
avevo prestato «almeno un 
anno continuativo di servi
zio», intendendo per anno di 
servizio quello che va dal pri
mo settembre al 31 agosto e 
non invece l'anno scolastico 
che dà diritto alla valutazio
ne didattica e all'attribuzione 
della qualifica annuale. 

Dato il lungo tempo tra
scorso, mi permetto di rivol
gere ulteriore sollecitazione 
ad una risposta anche se do
vrà consistere che codesta 
rubrica non è in grado di da
re soluzione al quesito sotto
postovi. 

Eleonora Fazio 
Palmi (Reggio Calabria) 

L'insegnante interessata, as
sieme alla lettera sopra pub
blicata ci ha inviato in allega
to anche la risposta negativa 
del provveditorato agli Studi 
di Reggio Calabria, ove questi 
a/ferma che il trattamento di 
fine rapporto per i periodi 
fuori ruolo non deve essere 
corrisposto quando mancano 
i -requisiti previsti dall'art. 9 
del Dlcps n. 207/47 e precisa
mente un anno continuativoa 
di servizio tra quelli soggetti 
alla disciplina di cui al dispo
sto di legge citata: 

Premesso die non si riesce 
a comprendere la limitazione 
della interpretazione in quan
to, insegnando per 180 o più 
giorni in un anno, questo ser
vizio viene considerato anno 
intero ai fini giuridici, ai fini 
del punteggio per la gradua
toria per il passaggio in ruolo 
ai fini dell'anzianità contribu
tiva utile a pensione nonché 
ai fini della corresponsione 
dell'intero stipendio annuo, 
mentre per la buonuscita En-
pas la Direzione dell'istituto 
non ritiene di doverla consi
derare utile. 

Va comunque sottolineato 
che nel caso in specie non sia

no di fronte alla buonuscita, 
ma alla indennità di licenzia
mento spettante agli impiega
ti dello Stato. Cosi infatti vie
ne definito dal parere del 
Consiglio distato (... Speda
le pubblico impieso del 
18/4/88 parere 1135/86) il 
trattamento di fine rapporto 
corrisposto ad un pubblico 
dipendente per il periodo 
svolto fuori ruolo e non ri
scattato. In questa direzione 
ed identico spirilo sono le 
sentenze n. 208/88 e 54/87 
della Corte costituzionale che 
riconferma il contenuto del
l'art. 2120 del Codice civile at
testante che in ogni caso di ri
soluzione del rapporto di la
voro compete l'indennità di 
licenziamento. 

Di questo parere è and te il 
ministero del Tesoro - Ragio
nerìa generale dello Stato 
(Igop) che, rispondendo con 
circolare in data 28/6/90 ad 
un quesito posto dal ministe
ro degli Interni e dalla Presi
denza del Consiglio dei mini
stri lelativamente alla senten
za della Corte costituzionale 
n. 208/86, afferma che -ai 
sensi dell 'art. 36 della Costitu
zione l'indennità di fine rap
porto spetta sempre e co
munque in proporzione al la
voro prestato...-. 

Le sentenze a favore di 
questa nostra interpretazione 
sono rafforzate dalla sezione 
Controllo, determinazione n. 
002115 del 20/4/89 Inten
denza scolastica della scuola 
dì lingua tedesca di Bnlzano 
che recita: ai fini della deter
minazione dell'indennità di 
fine rapporto per gli inse
gnanti non di ruolo, l'art. 9 
del Dlgscps 4 aprile 1947 n. 
207, cosi come integrato dal
l'art. 8 della legge 20 marzo 
1980 n. 75, legittima la valu
tazione di tutti i periodi di ser
vizio per ciascun anno e fra
zione di anno, consentendo 
la sommatoria dei vari perio
di, con eccezione, una volta 
effettuata tate sommatoria, 
dell'ultimo periodo die even
tualmente dovesse risultare 
infcrioreaseimesì 

Qualora il Provveditorato 
agli Studi continuasse a rima
nere sulle proprie posizioni 
anche dopo avergli fornito le 
sentenze e le circolari dalle 
quali abbiamo tratto le sue
sposte considerazioni, rite
niamo che l'interessata pos
sa, con probabilità di succes
so, adire le vie legali. 
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